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Andrea Sciascia

Progetto per un asilo a Mondello, Palermo

Andrea Sciascia con Luciana Macaluso; collaboratori Mariaelena Ferraro, Flavia Zaffora
2015

Fino agli anni ‘60, a Palermo la Conca d’Oro era una distesa di campi agricoli. 
Una parte di quel tessuto rurale è ancora presente alle falde del Montepellegrino 
e in prossimità del margine meridionale di Mondello. Tale confine è segnato da 
una strada realizzata per i mondiali di calcio “Italia 90” (via Venere), sul bordo 
della quale si trova un’area trapezoidale, ancora in parte coltivata e adiacente 
a una scuola elementare. Il lotto è destinato dal PRG ad asilo e il progetto 
sviluppato diventa l’occasione per reinterpretare gli orti residui in un ambito 
frantumato da recinti di case unifamiliari e privo di spazi di aggregazione. 
L’asilo s’inscrive, con alcune eccezioni, in un quadrato determinato dagli 
allineamenti con l’edilizia preesistente. Ogni lato è caratterizzato da un percorso 
pedonale. Il più evidente dei quattro è una rampa distesa a est, tra un ampio 
parcheggio sul bordo di via Venere e lo stesso asilo, circa tre metri più in 
basso. Chi arriva in auto dalla via Venere vede un serbatoio alto quattordici 
metri che, come una porta, è attraversato dalla rampa. L’acqua raccolta è 
destinata all’irrigazione di orti che costituiscono parte integrante dell’asilo e 
della scuola elementare. I due edifici sono messi in relazione fra loro attraverso 
l’ingresso dell’asilo (a nord). Questo è sormontato da una grande pensilina 
che caratterizza uno spazio urbano. La trasparenza del sistema d’ingresso 
permette di traguardare longitudinalmente da questa posizione l’intero lotto 
e di percepire una sostanziale continuità fra gli spazi aperti coltivati, la corte 
centrale dell’asilo e lo spazio prospiciente la scuola elementare. 
Le sezioni dell’asilo e la casa del custode si aggregano a grappolo attorno alla 
corte, captando il migliore orientamento eliotermico; sono unità con tetti a falda, 
come molti edifici sparsi circostanti, tuttavia, al contrario di questi ultimi, fanno 
parte di un sistema unitario ordinato definito da bordi costruiti. Il perimetro 
chiuso ma permeabile soprattutto lungo il lato sud, cinge un’architettura 
introversa che individua gli spazi aperti per il gioco dei bambini senza ricorrere 
ad altri recinti. Quando l’asilo è chiuso, come palpebre, le porte basculanti 
sul margine meridionale aprono la corte al quartiere. Alle sezioni si accede 
attraverso un ampio sistema di distribuzione composto da ‘piazze’ e ‘percorsi 
collettivi’ filtrati reciprocamente da numerosi patii. Uno spazio più ampio per 
le riunioni e le feste, posto in prossimità della cucina, domina gerarchicamente 
la distribuzione.
I volumi sono intonacati dalla linea di terra a quella di colmo, incluso le falde. Il 
colore scelto è un azzurro pallido tendente all’indaco: l’azolo. Gli spazi interni 
sono della stessa tonalità, tranne la parete adiacente alla scala, nelle sezioni 
dei divezzi, che è gialla. L’altro materiale che caratterizza l’asilo è il legno dei 
pavimenti, usato in continuità all’esterno e all’interno.




